
Sondaggio EpaC  
 

Ivan Gardini – EpaC onlus 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E se non ci fossero i soldi 

per curare tutti? 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Caratteristiche sondaggio 

• Sondaggio on line, anonimo 

 

• N. partecipanti: 756 

• N. schede utili:  727 

 

• Tempo:  45 giorni 

 

• Pazienti: iscritti ad EpaC e visitatori del 

portale www.epac.it 

 

• Potenzialmente eleggibili ad un trattamento 

antivirale 

 

• Obbligo lettura di premessa prima sondaggio 

 

http://www.epac.it/


Sondaggio pazienti epac onlus 

Età 

Femmine 

33% 
Maschi 

67% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

età 

18 / 30 anni 30 / 40 anni 40 / 50 anni 50 / 60 anni 60 / 70 anni 70 / 80 anni

2% 

13% 

30% 30% 

21% 

4% 

18-60 

anni 

 

60-80 

anni 

25% 

75% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Regione 

0,1% 0,1% 
0,7% 0,7% 1,1% 1,1% 

1,7% 
2,2% 2,3% 2,4% 

3,0% 

5,2% 

6,3% 
6,9% 7,1% 7,3% 7,3% 7,5% 

8,5% 

10,0% 

18,5% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Patologia  

3% 

94% 

3% 

EPATITE C CRONICA 

TRAPIANTO PER HCV COINFETTI 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Genotipo 

Genotipo 1 Genotipo 2 Genotipo 3 Genotipo 4 Non conosco
il mio

genotipo

77% 

9% 

4% 4% 
6% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Grado fibrosi 

Non so 
8% Fibrosi 

Avanzata 
10% 

Cirrosi 
12% 

Fibrosi 
assente 

14% 

Fibrosi 
media 
27% 

Fibrosi lieve  
29% 

47% 53% 

assente/lieve  
F0-F1- F2 

 

media/avanzata 
F3-F4-CIRROSI 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Accesso ai nuovi farmaci 

qual è la presa di posizione più giusta che  l’Associazione EpaC dovrebbe 

tenere pubblicamente? 

83% 

4,0% 7,5% 
5,0% 

Non so 
giudicare, ho 
troppe poche 
informazioni 

Non 
 parere 

0,5% 
Rimborsabilità delle cure 

variabile per gravita/possibilità 
di guarigione 

Un tetto di spesa che 
limita il numero 
trattamenti / anno 

Garanzia di 
terapie per 

tutti i pazienti 
a prescindere 
dalla gravità 

della malattia  



Sondaggio pazienti epac onlus 

Slittamento terapeutico 

Sei disposto a rimandare la terapia di 4-5 anni? 

35% 

20% 

31% 

4% 
10% 

NO, voglio 
tentare di 

guarire subito  

Non so giudicare ho 
troppe poche 
informazioni 

SI, sono disposto 
ad aspettare anche 
se ho una malattia 

avanzata 

SI, sono disposto ad 
aspettare perché 

non ho una 
malattia avanzata 

NO, ho una malattia 
avanzata e devo bloccarne 

l’evoluzione 



ASSENTE 

16% 

 

LIEVE 

31% 

 

MEDIA 

31% 

NON 

SO 

9% 

Slittamento terapeutico: 
“No, voglio tentare di guarire subito” –  FIBROSI 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Chi curare 

se non ci sono i soldi per curare tutti, pensi sia giusto dare precedenza 

a chi ha una malattia più avanzata?  

NO, è intollerabile 
che non ci siano le 
risorse per curare 

tutti 

SI, lo trovo 
giusto 

40% 

37% 

21% 

2% 

NON LO TROVO GIUSTO 
ma è la soluzione 

migliore 

Non so 
giudicare 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Qual è la distanza massima che sei disposto a percorrere per recarti in un 

centro autorizzato a prescrivere la triplice terapia? 

 

0 – 20 KM 

20 – 40 KM 

40 – 60 KM 

60 – 100 KM 

Anche oltre i 100 KM

Andrei ovunque

16% 

14% 

8% 

8% 

14% 

40% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Qual è la distanza massima che sei disposto a percorrere per recarti in un 

centro autorizzato a prescrivere la triplice terapia? R: ANDREI OVUNQUE 

 

Sud e 
isole 
38% 

Centro 
italia 
20% 

Nord 
42% 

ANDREI OVUNQUE - ZONA ANDREI OVUNQUE -FIBROSI 

Avanzata 
7% Non so 

10% 

Assente 
14% 

Cirrosi 
17% 

Lieve 23% 

Media 
29% 



Sondaggio pazienti epac onlus 

Sintesi sondaggio triplice  

I pazienti si aspettano che l’Associazione chieda alle Istituzioni parità 

di accesso per tutti indipendentemente dalla gravità della malattia. 

Oltre la metà dei pazienti (55%) non è disponibile a rimandare la 

terapia. Tale decisione può variare dopo discussione con lo specialista. 

La maggior parte dei pazienti (77%) non tollera la mancanza di 

risorse che potrebbe portare a curare per primi i malati più gravi. 

Tuttavia metà di essi la considerano la soluzione più accettabile. 

Il 40% dei pazienti andrebbe ovunque per curarsi e il 14% è 

disponibile a percorrere oltre 100 km. Questo suggerisce che 

potrebbero avvenire importanti migrazioni di pazienti alla ricerca del 

centro specializzato che ha i fondi disponibili per curare. 

UNA CACCIA AL TESORO? 


